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2.3.	 Il GIS per l’analisi e la sistematizzazione dei dati
	 Mauro Saccone

I sistemi GIS, nati per gestire informazioni spazialmente georiferite, trovano applicazione in molti contesti, a 
scale differenti, dalla gestione di dati territoriali sino a porzioni di settori urbani o singoli manufatti. Questi 
sistemi offrono grandi potenzialità per la gestione della documentazione, garantendo la sistematizzazione dei 
dati raccolti e la loro interoperabilità. Nell’ambito degli studi per il restauro urbano, il GIS consente di racco-
gliere informazioni caratteristiche relative ai centri storici per creare mappe delle tipologie edilizie del luogo e 
supportare i processi di conoscenza, documentazione, restauro6.
Il progetto OPERA propone alle amministrazioni delle Aree Interne del Lazio, qualora ne siano sprovviste, di 
dotarsi di uno strumento divenuto sempre più indispensabile per la gestione territoriale, utilizzando Open Data 
e strumenti di lavoro open source perfettamente in grado di gestire i dati necessari al progetto. Questi stru-
menti e questi dati rispondono alla logica dei principi FAIR7, ovvero rispettano un insieme di linee guida e best 
practices sviluppate per garantire che i dati, o qualsiasi oggetto digitale, siano Findable / Rintracciabili, Accessible 
/ Accessibili, Interoperable / Interoperabili e Re-usable / Riutilizzabili. 
Il GIS può, quindi, essere adoperato per raggiungere gli obiettivi del presente progetto ma, di fatto, il suo 
utilizzo ha anche il vantaggio di stimolare l’amministrazione comunale verso una digitalizzazione della gestione 
territoriale, trasferendo le informazioni di piani regolatori e piani territoriali su supporto informatico con la 
possibilità di renderli interattivi e aggiornabili. Il processo di digitalizzazione è fortemente incentivato da tutti 
i programmi europei, compreso il programma Next Generation EU della Commissione europea che, in alcune 
sue componenti, prevede fondi specifici per l’uso dei GIS sul territorio8, ed è previsto dalla direttiva INSPIRE 
(INfrastructure for SPatial InfoRmation in Europe) adottata nel 20079. Sulla base di tale direttiva i paesi membri 
devono provvedere a riorganizzare i dati territoriali prodotti dai soggetti pubblici stabilendo indirizzi comuni 
e adottando procedure condivise, tali da poter essere scambiati e resi disponibili anche ai cittadini attraverso 
portali e repertori dedicati. Come dimostra un importante studio sull’innovazione digitale nella gestione del 
territorio, pubblicato nel 2014 (Scanu, Podda, Scanu, 2014), è proprio a livello comunale che si possono garantire 
standard di efficienza operativa adeguati alle specifiche situazioni, piuttosto che rimandare a organizzazioni 
omologate a livello regionale o centrale. È dai piccoli comuni, che quotidianamente lavorano con i cittadini, che 
emergono i dati più importanti e le spinte più forti all’uso di queste tecnologie.
Dal 2003 un gruppo di ricercatori del Dipartimento di Architettura dell’Università Roma Tre10, utilizza questi 
strumenti per i progetti di Restauro Urbano sia in attività di didattica e ricerca sia per sviluppare attività di colla-
borazione con istituzioni nazionali e internazionali che ne riconoscono il valore. 

2.4	 L’individuazione delle strutture urbane minime (Sum)
	 Allegra Eusebio

I paragrafi precedenti hanno evidenziato come l’analisi del costruito (inteso come costruito storico nel caso 
specifico del testo, ma con possibilità di ampliare il concetto al costruito urbano nella sua totalità) finalizzata 
alla valutazione del rischio, necessiti di uno sguardo profondo che tenga in considerazione le diverse scale e le 
diverse epoche storiche, riconoscendo per ognuna le caratteristiche distintive che le contraddistinguono. I criteri 
di lettura definiti a partire da queste considerazioni permettono al restauratore di riconoscere e comprendere i 
valori residenti dei luoghi e trasferirli nei cantieri di messa in sicurezza dell’edificato. L’analisi attenta consente 
di spogliare il costruito storico degli elementi incongrui.
Il progetto di messa in sicurezza quindi, tanto dell’edificato quanto del sistema urbano nella sua totalità, ha 
bisogno di uno sguardo profondo, che non si fermi agli aspetti geometrici ma scenda nel dettaglio degli aspetti 
costruttivi, materici, funzionali e sistemici così da scoprire la struttura resistente. La funzionalità di un sistema 

6	 Si veda: Box, 1999; Centofanti, Brusaporci, 2016; Campagna, et al., 2014.
7	 https://www.go-fair.org/fair-principles/
8	 Come ad esempio il bando legato al PNRR, Missione 2 – Rivoluzione verde e transizione ecologica, Componen-

te C4 - Tutela e valorizzazione del territorio e della risorsa idrica, che aveva una voce di spesa specifica per il rilievo 
delle reti idriche e loro rappresentazione tramite GIS per procedere all’asset management dell’infrastruttura.

9	 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=OJ:L:2007:108:TOC
10	 Si veda: Severati, 2006;  Aguilar Merino, Canciani, Zampilli, 2012; Zampilli, 2012.
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infatti non coincide con la sommatoria delle singole funzioni, né tantomeno la vulnerabilità urbana al rischio 
coincide con la sommatoria delle vulnerabilità dei singoli elementi, ma ne è piuttosto amplificata. Per trattare la 
messa in sicurezza del sistema urbano vi è quindi la necessità di muoversi da considerazioni di tipo ingegneri-
stico a considerazioni di tipo urbanistico (Olivieri, 2013).
Nel campo dell’urbanistica, l’analisi della struttura resistente degli insediamenti urbani è svolta grazie allo stru-
mento della SUM - Struttura Urbana Minima. Secondo la definizione fornita dalle “Linee Guida per la defini-
zione della Struttura Urbana Minima nei Prg” (2010), la SUM – Struttura Urbana Minima è composta dal “sistema 
di percorsi, spazi, funzioni urbane ed edifici strategici per la risposta urbana al sisma in fase di emergenza e per 
il mantenimento e la ripresa delle attività urbane ordinarie, economico-sociali e di relazioni in fase successiva 
all’evento sismico”. Dal punto di vista normativo, ne troviamo traccia nella legge urbanistica regionale LR 
n.11/2005 della Regione Umbria, che prescrive l’inserimento della SUM nei PRG, dimostrando di fatto un 
tentativo innovativo di attuazione di una pratica di mitigazione del rischio (sismico) all’interno di uno strumento 
di pianificazione ordinaria.
Nella sua definizione più comunemente utilizzata, la SUM costituisce la struttura resistente essenziale dell’or-
ganismo urbano in caso di sisma, anche in seguito alla possibile concatenazione di eventi secondari causati dal 
terremoto (frane e dissesti idrogeologici, eruzioni, incendi). È insieme strumento analitico e di progetto in 
quanto legge e interpreta l’esistente, tenendo in considerazione gli elementi previsti dagli strumenti di pianifi-
cazione e si dimensiona e si organizza anche prevedendo il miglioramento o potenziamento di funzionalità (Di 
Salvo et al., 2013). In letteratura e nella pratica il concetto di SUM è sempre stato associato alla prevenzione del 
rischio sismico, ma le caratteristiche di tale strumento lo rendono facilmente adattabile a valutazioni del rischio 
di tipo multi-hazard. La struttura Urbana Minima riveste infatti fondamentali caratteri di strategicità (Olivieri, 
2013). Essa esprime una scelta - tanto da parte degli attori che si occupano del governo del territorio, quanto da 
parte della comunità che il territorio lo abita - in base alla quale si selezionano valori identitari e funzionali indi-
spensabili per la tenuta del centro urbano nella sua totalità, così che anche a seguito di eventi calamitosi le carat-
teristiche primarie e necessarie del centro siano assicurate.
Gli elementi appartenenti alla SUM sono individuabili rispondendo alla domanda “Cosa deve resistere comunque?” 
(Fazzio et al., 2010). Essi sono identificabili in due componenti principali: la Struttura Urbana Minima Funzionale 
e la Struttura Urbana Minima Identitaria.
La SUM Funzionale è costituita dall’insieme degli elementi che possono essere considerati strategici da un punto 
di vista del funzionamento del centro urbano. Tra questi possono rientrare i percorsi strutturanti, cioè i percorsi 
di attraversamento, di connessione con l’esterno, le principali vie di comunicazioni interne e le connessioni 
tra servizi primarie e strategici; le vie di fuga e gli spazi aperti sicuri; i nodi funzionali nevralgici, come le sedi 
degli organi di governo urbani e sovra-locali, le strutture sanitarie, gli edifici scolastici, le strutture della prote-
zione civile, dei vigili del fuoco o delle forze dell’ordine. In quanto rappresentante del sistema urbano resistente 
in caso di disastro, tutte le funzioni primarie di questo devono essere rispecchiate nella definizione della SUM, 
ed è per questo che alle considerazioni di carattere funzionale devono essere associate valutazioni di carattere 
sociale e identitario. A partire da questi ragionamenti nasce quindi la Struttura Urbana Minima Identitaria, che 
è composta dall’insieme degli elementi e dai sistemi di spazi che caratterizzano l’immagine identitaria, storica e 
socio-culturale dell’insediamento urbano. Come alcune esperienze di ricostruzione post sismica ci hanno inse-
gnato infatti, è necessario ed importante preservare tanto il patrimonio materiale, quanto quelle immateriale, 
al fine di salvaguardare la memoria storica dei luoghi e l’identità delle comunità che li abitano (Fera, 2019). La 
SUM identitaria sarà quindi costituita da tutti quei luoghi che costituiscono elementi di elevato valore simbolico, 
come ragione di radicamento al luogo. Vi faranno parte quegli edifici e quei luoghi che per le funzioni svolte, 
per il loro significato, per la rilevanza storico-culturale indipendentemente dal loro valore come monumento, 
contribuiscono fortemente alla creazione e alla rappresentazione del tessuto sociale e della cultura locale, la cui 
perdita potrebbe compromettere la memoria della storia quotidiana e dell’identità comunitaria.
Ecco quindi che ritorna un concetto importante espresso nei paragrafi precedenti, che dimostra inoltre come 
la conoscenza del patrimonio costruito finalizzata alla sua messa in sicurezza sia possibile e completa solo se 
concepita con logiche integrate che considerino scale ed elementi diversi, dal territoriale al particolare. Come 
il rilievo deve sconfinare dagli aspetti puramente geometrici, per abbracciare considerazioni di tipo costruttivo, 
materico, manutentivo e strutturale, il progetto urbanistico della Struttura Urbana Minima, in particolare quella 
identitaria, deve essere in grado di leggere l’urbano con diverse lenti, così da cogliere tanto gli aspetti materiali 
quanto quelli immateriali. 
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(GZP) und zur Klassifizierung des spezifischen Risikos (KSR). Tech. rep., Autonome Provinz Bozen.

Stabile F.R. (2009), Cultura dei luoghi e recupero dell’edilizia storica, in Centri storici minori. Progetti per il recupero della bellez-
za, a cura di Francesca Romana Stabile, Michele Zampilli e Chiara Cortesi, Gangemi, Roma, pp. 47-66.

Terzi S., Torresan S., Schneiderbauer, S., Critto A., Zebisch M., Marcomini A. (2019), Multi-risk assessment in 
mountain regions: A review of modelling approaches for climate change adaptation, Journal of Environmental Management, vol. 
232, pp. 759-771.
https://doi.org/10.1016/j.jenvman.2018.11.100

Thom E.C. (1959), The discomfort index, in “Weatherwise”, vol. 12, 2, pp. 57-61.
https://doi.org/10.1080/00431672.1959.9926960

Tuccimei P., Castelluccio M., Soligo M., Moroni M. (2009), Radon exhalation rates of building materials: experimental, 
analytical protocol and classification criteria, in Donald N.C., Jason L., Building materials: Properties, Performance and Appli-
cations, Haro Editori, Nova Science Publishers, Hauppauge, New York.

Turri E. (2002), La conoscenza del territorio. Metodologia per un’analisi storico geografica, Marsilio Editori, Venezia.

Tuttitalia (2021), Statistiche demografiche. Indici demografici e Struttura Lazio.
https://www.tuttitalia.it/lazio/statistiche/indici-demografici-struttura-popolazione/

Unione Astrofili Italiani
https://www.uai.it

Ursano R.J., Fullerton C.S., Norwood A.E. et al. (2003), Terrorism and disaster: Individual and community mental health 
interventions, Cambridge University Press, pp. 1-20. 

U.S. Environmental Protection Agency (2012), Reducing urban heat islands: Compendium of strategies, Draft.
https://www.epa.gov/heat-islands/heat-island-compendium

Van Westen C.J., Woldai T. (2012). The RiskCity Training Package on Multi-Hazard Risk Assessment, in International 
Journal of Applied Geospatial Research (IJAGR), vol. 3, 1, pp. 41-52. 
http://doi.org/10.4018/jagr.2012010104

Van Westen C. J., Montoya L., Boerboom L. & Badilla Coto E. (2002, September), Multi-hazard risk assessment 
using GIS in urban areas: a case study for the city of Turrialba, Costa Rica, in Proc. Regional workshop on Best Practise in 
Disaster Mitigation, Bali (pp. 120-136).

Vanzi I., Marano G.C., Monti G., Nuti C. (2015), A synthetic formulation for the Italian seismic hazard and code implica-
tions for the seismic risk, in Soil Dynamics and Earthquake Engineering, vol. 77, pp. 111-122.
https://doi.org/10.1016/j.soildyn.2015.05.001

Wells K. B., Tang J., Lizaola E., Jones F., Brown A., Stayton A., et al. (2013), Applying community engagement to 
disaster planning: developing the vision and design for the Los Angeles County Community Disaster Resilience initiative, in Ame-
rican journal of public health, 103(7), 1172-1180.

Wiegand J. (2001), A guideline for the evaluation of the soil radon potential based on geogenic and anthropogenic parameters, in 
Environmental Geology, vol. 40, pp. 949-963.
https://doi.org/10.1007/s002540100287

Wilches-Chaux G (2007), ¿Que nos pasa? Guìa de la red para la gestiòn radical de riesgos asociados con el fenòmeno enos, 
ARFO Editores e Impresores Ltda, Bogotà.



277

Bibliografia

Winkler R., Ruckerbauer F., Bunzl K. (2001), Radon concentration in soil gas: a comparison of the variability resulting 
from different methods, spatial heterogeneity and seasonal fluctuations, in The Science of the Total Environment, vol. 272, 
1-3, pp. 273-282.
https://doi.org/10.1016/S0048-9697(01)00704-5
World Health Organization (2013), Health and environment: communicating the risks, World Health Organization, 
Regional Office for Europe.

Worster (1994), Storia delle idee ecologiche, Il Mulino, Bologna.

Zampilli M. (2017), Lettura processuale dei tessuti urbani: esperienze di ripristino, in Le lacune urbane tra presente e futuro, in 
Atti del convegno (Pescara, 4 marzo 2015), a cura di Dalla Negra R., Varagnoli C., GBE (Ginevra Bentivoglio Edi-
toria), Roma, pp. 117-128.

Zampilli M. (a cura di) (2014), Centri storici del Mediterraneo: architetture, migrazioni, permanenze. Ricerche di Storia 
dell’Arte, n.112. 

Zampilli M., (2012), Progetto Perù – Proyecto Perù Piani e progetti per il recupero di Castrovirreyna e Huaytarà – Planes y 
proyectos para la recuperación de Castrovirreyna e Huaytarà, Aracne Editrice srl, Roma.

Zampilli M., Brunori G. (a cura di) (2021), Ricostruire Arquata. Studi, ricerche e rilievi per la redazione dei piani e dei pro-
grammi di ricostruzione e recupero dei centri storici del comune di Arquata del Tronto, RomaTrePress, Roma.

Zampilli M., Brunori G. (2020), Metodi e pratiche per il recupero delle identità ed il miglioramento della sicurezza nei centri 
terremotati dell’Appennino centrale, in Oteri A.M., Scamardi G. (a cura di), Un paese ci vuole. Studi e prospettive per i centri 
abbandonati e in via di spopolamento, ArcHistoR, extra n. 7.

Zauli Sajani S. et al. (2016), UHI in the Metropolitan Cluster of Bologna-Modena: Mitigation and Adaptation Strategies, in 
Musco, F. et al., Counteracting Urban Heat Island Effects in a Global Climate Change Scenario, Springer, Cham, pp. 131-
200.
https://doi.org/10.1007/978-3-319-10425-6_6

Zeri F. (a cura di) (1980), Storia dell’arte italiana, Einaudi, Torino.

Zheng X., Maidment D. R., Tarboton D. G., Liu Y. Y., Passalacqua P. (2018), GeoFlood: Large‐scale flood inunda-
tion mapping based on high‐resolution terrain analysis. in Water Resources Research, vol. 54, 12, pp. 10-13.
https://doi.org/10.1029/2018WR023457

Zubir S.S., Amirrol H. (2011), Disaster risk reduction through community participation, Conference: Ravage of the planet 
III, vol. 148, WIT Press.
https://doi.org/10.2495/RAV110191



ROMA
TRE

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI

Il volume presenta gli esiti della ricerca condotta da un gruppo di docenti dei Dipartimenti di Architettura, 
Scienze, Ingegneria (DICITA) e Scienze della Formazione, coadiuvati da assegnisti e collaboratori a contratto 
presenti nelle diverse fasi di lavoro, finanziata dall’Università Roma Tre nell’ambito del Piano straordinario 
di sviluppo della ricerca.
Il progetto, nato con l’obiettivo di dare un contributo al tema della prevenzione e mitigazione dei rischi natu-
rali e ambientali nelle Aree Interne del Lazio, ha avuto come esito la definizione di un protocollo, ovvero di 
una procedura operativa che si propone, attraverso l’ipotesi di un sistema di finanziamenti erogati dalla Re-
gione, di mettere le amministrazioni locali nelle condizioni di eseguire una valutazione qualitativa del rischio 
indotto da differenti eventi naturali (o rischio multi-hazard) e di individuare le aree sulle quali intervenire in 
maniera prioritaria con le analisi di dettaglio, utili ai fini della programmazione e predisposizione dei progetti 
di mitigazione.  Lo specifico ambito di applicazione non è da intendersi in maniera esclusiva, in quanto le 
Aree Interne sono caratterizzate da dinamiche simili a livello nazionale. Inoltre, le procedure e le metodologie 
operative sviluppate nell’ambito del protocollo possono rappresentare in ogni caso, per i comuni, strumenti 
operativi finalizzati alla conoscenza territoriale, indispensabile tanto per la messa in sicurezza quanto per le 
ordinarie pratiche di governo del territorio. 
L’articolazione del volume in quattro parti ripercorre le fasi di confronto interdisciplinare svoltosi tra i com-
ponenti del gruppo di ricerca, che hanno lavorato con l’obiettivo integrare, nella direzione degli obiettivi 
prefissati, le metodologie di lavoro abitualmente messe in atto nei diversi ambiti tecnico-scientifici e uma-
nistici. La metodologia proposta è stata applicata al territorio comunale della città di Cave (RM), grazie alla 
collaborazione fattiva dell’amministrazione comunale e ai risultati di alcune attività didattiche che sono state 
proficuamente integrate nella ricerca.
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